
                                                       Le decorazioni di Baracca
 
Medaglia d'oro al valor militare.
Primo Pilota da caccia in Italia, campione indiscusso di abilità e di coraggio, sublime affermazione 
delle virtù italiane di slancio e di audacia, temprato in sessantatre  combattimenti, ha già abbattuto 
trenta velivoli nemici, undici dei quali durante le più recenti operazioni. Negli ultimi scontri tornò due 
volte col proprio apparecchio gravemente colpito e danneggiato da proiettili di mitragliatrice. Cielo 
dell'Isonzo, della Carnia, del Friuli, del Veneto, degli Altipiani: 25 novembre  1916, 11 febbraio, 
22,25,26 ottobre, 6,7,15,22 novembre, 7 dicembre 1917.

Medaglia d'argento al valor militare
 Nell'occasione d'una incursione aerea nemica, addetto al pilotaggio d'un aeroplano da caccia, con 
mirabile sprezzo del pericolo, arditamente affrontava un potente aeroplano nemico e, dando prova di 
alta perizia aviatoria e di grande sangue freddo, ripetutamente lo colpiva col fuoco della propria 
mitragliatrice fino a causarne la discesa precipitosa nelle nostre linee. Per impedire che gli aviatori 
nemici distruggessero l'apparecchio appena atterrato, discendeva anch'egli precipitosamente 
raggiungendo lo scopo e concorrendo alla pronta cattura dei prigionieri.  Cielo di Medeuzza, 7 aprile 
1916.
Pilota aviatore addetto ad una squadriglia da caccia, con sereno sprezzo di ogni pericolo e grande 
sangue freddo dando prova di molta perizia aviatoria, affrontava potenti aeroplani nemici, concorrendo 
molto efficacemente, con altro apparecchio da caccia, a determinare la caduta precipitosa di due 
velivoli avversari: l'uno in territorio nemico fra Bucovina e Ranziano, l'altro entro le nostre linee a 
Creda, gesso Caporetto. ? Cielo di Gorizia 23 agosto 1916, cielo di Caporetto, 16 settembre 1916.

Pilota aviatore addetto a una squadriglia da caccia, con sereno sprezzo di ogni pericolo e grande sangue 
freddo, dando prova di rara perizia aviatoria, affrontava un potente e bene armato aeroplano nemico, 
riuscendo con ben diretto fuoco di mitragliatrice a determinarne la caduta in territorio nazionale. Già 
distintosi in altro fiero combattimento aereo sostenuto nel cielo di Tolmezzo il 25 novembre 1916, 
combattimento che ebbe per risultato l'abbattimento dell'avversario. Cielo di Udine, 11 febbraio 1917.

Medaglia di bronzo al valor militare
Informato con altri aviatori che un aeroplano nemico volteggiava con insistenza sopra Monte Stol e 
Monte Stariski per regolare il tiro delle proprie batterie montato su un velivolo da caccia arditamente 
affrontava l'apparecchio avversario che strenuamente si difese con una mitragliatrice e con un fucile a 
tiro rapido, e dopo una brillante e pericolosa lotta concorreva ad abbatterlo rimanendo ucciso l'ufficiale 
osservatore e ferito mortalmente il pilota. Monte Stariski,, 16 settembre 1916.

Ufficiale Ordine Militare di Savoia
Pilota di meriti eccezionali, già decorato di tre medaglie al valore, costantemente dedica l'assidua opera 
sua alla riuscita di brillanti azioni aeree. Il 26 aprile 1917 in fiero ed accanito combattimento con rara 
abilità e sommo disprezzo del pericolo, abbatteva un nuovo apparecchio nemico, conseguendo così la 
sua ottava vittoria. Cielo Carsico, 26 aprile 1917.
Baracca era pure insignito delle seguenti decorazioni al valore degli Stati Alleati:

CROCE DI GUERRA FRANCESE CON PALME
CROCE MILITARE BRITANNICA
CROCE DI UFFICIALE DELLA CORONA BELGA
 MEDAGLIA AL VALORE SERBA
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